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Ministero della Cultura 

Soprintendenza Speciale per il Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza 

PEC: ss-pnrr@pec.cultura.gov.it 

 

Ministero della Cultura 

Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e 

Paesaggio 

Servizio V Tutela del paesaggio 

PEC: dg-abap.servizio5@pec.cultura.gov.it 

 

Ministero della Cultura 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 

per la Città Metropolitana di Genova e la Provincia 

di La Spezia  

PEC: sabap-met-ge@pec.cultura.gov.it 

  

Ministero della Difesa 

Comando Trasporti e Materiali – Reparto  

Trasporti  

Ufficio Movimento e Trasporti 

PEC: comlog@postacert.difesa.it 

 

Ministero della Difesa 

Comando Militare Esercito “Liguria” 

PEC: cdo_rfc_liguria@postacert.difesa.it 
 
Regione Liguria 
Presidente 
PEC: presidenza@cert.regione.liguria.it 
 
 

Vice Direzione Generale Operation 
Direzione Investimenti 

Direzione Investimenti Area Nord Ovest 
La Responsabile 

La Presidente della Conferenza di Servizi 
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Regione Liguria 
Direzione Generale del Territorio 
Settore Tutela del Paesaggio e Demanio Marittimo 
PEC: protocollo@pec.regione.liguria.it 
 
Regione Liguria 
Vicedirezione generale territorio 
Servizio urbanistica 
PEC: urbanistica@cert.regione.liguria.it 
 
Regione Liguria 
Direzione Generale Ambiente 
PEC: protocollo@pec.regione.liguria.it 
 
Comune di Campo Ligure 
Sindaco 
PEC: info@pec.comune.campo-ligure.ge.it 
 

 

E p.c       Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Dipartimento per la programmazione strategica,  

sistemi infrastrutturali, di trasporto a rete,  

informativi e statistici 

PEC: dip.infrarete@pec.mit.gov.it 

 
RFI S.p.A. 

Vice Direzione Generale Operation 

Direzione Investimenti 

Direzione Investimenti Area Nord Ovest 

Progetti Genova 

Il Referente di Progetto 

Ing. Fabio De Barbieri 
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Italferr S.p.A. 

Direzione Operativa 

Infrastrutture Nord-Ovest  

PM Infrastrutture Genova 

Ing. Daniele Scataglini 

PEC: nodoge.italferr@legalmail.it 

 

Oggetto: Linea ferroviaria Genova-Ovada-Acqui Terme 

 Progetto Definitivo 

 Adeguamento PRG Stazione di Campo Ligure-Masone 

CUP J94J22000320001 

  

 

CONVOCAZIONE CONFERENZA DI SERVIZI ai sensi del combinato disposto degli 

artt. 53-bis, comma 1, e 48, comma 5, del D.L. 77/2021, convertito, con modificazioni, 

dalla L. 108/2021 e s.m.i., svolta in forma semplificata ai sensi dell’art. 14-bis della L. 

241/1990 e s.m.i. e con le tempistiche di cui all’art. 13 del D.L. 76/2020 convertito dalla L. 

120/2020 

 
Allegati:    Progetto Definitivo (via SharePoint) 
              Tabella “A” Ricognizione dei vincoli territoriali e competenze (via pec)  
 

L’intervento in oggetto, inserito nell’ambito delle opere finanziate con le risorse del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), con la conseguente stringente tempistica per 

l’ultimazione dei relativi lavori, come noto fissata al 2026, si inseriscono nell’ambito del 

potenziamento infrastrutturale della linea Genova-Ovada-Acqui Terme e riguardano la stazione 

Campo Ligure-Masone.  

Sotto il profilo tecnico, si rappresenta che: 

a) l’arretramento del segnale di partenza del binario II lato Ovada oltre 100 m dalla traversa limite 

del deviatoio di ingresso;  



 

b) la conseguente modifica del piano d’isolamento con la realizzazione di un nuovo circuito di 

binario di occupazione del segnale di partenza del binario II lato Ovada;  

c) la realizzazione sul III binario di due tronchini d’indipendenza (lato Genova e lato Ovada);  

d) la conseguente modifica dell’allaccio dello scalo manutenzione, le cui funzionalità e 

caratteristiche sono invariate;  

e) la realizzazione di un ulteriore scalo manutentivo lato Genova sul binario III;  

f) la riattivazione dell’ingresso sul bin III da Genova con conseguente modifica al tracciato.  

Conseguentemente all’ultimo punto, è stato necessario riprofilare il marciapiede di Stazione fra il 

binario II e III, e arretrare il segnale di partenza sul binario II lato Genova. Le modifiche alla linea 

di contatto seguono le modifiche al ferro. 

 

Le opere di cui all’intervento in argomento ricadono nel territorio della Regione Liguria e sono 

localizzate nel territorio del Comune di Campo Ligure, nella Città Metropolitana di Genova. 

 

Sotto il profilo procedurale, si specifica che: 

- con nota prot. RFI-VDO.DIN.DINO.GE\PEC\P\2024\271 del 10/05/2024, RFI ha 

trasmesso alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio (SABAP) per la Città 

Metropolitana di Genova e la provincia di La Spezia istanza per l’avvio della procedura di 

verifica preventiva dell’interesse archeologico, ai fini dell’espressione del parere di 

competenza, ai sensi dell’art. 41, comma 4, del D.lgs 36/2023; 

- con nota prot. 11006 del 07/06/2024, la SABAP per la Città Metropolitana di Genova e 

la provincia di La Spezia ha rappresentato a RFI “di non richiedere l’attivazione della Procedura 

di Verifica preventiva dell’interesse archeologico, di cui al D.Lgs. 36/2023, art.41, c.4, Allegato I.8, 

art. 7 e di esprimere pertanto nulla osta alla realizzazione del progetto. Si ricorda che nel caso emergessero 

nel corso dei lavori nuovi elementi archeologicamente rilevanti (art. 5 del DPCM 14 febbraio 2022) 

potranno essere richiesti saggi archeologici ed il contestuale avvio del procedimento di verifica o dichiarazione 



 

dell’interesse culturale ai sensi degli artt. 12 e 13 del D.Lgs. 42/2004, Codice dei beni culturali e del 

paesaggio.”; 

- .con nota prot. RFI-VDO.DIN.DINO.GE\A001\P\2024\279 del 15/05/2024, RFI ha 

trasmesso alla Regione Liguria e al Comune di Campo Ligure la comunicazione per la 

verifica di conformità urbanistica ai sensi dell’art. 25 della L. 210/1985. 

L’art. 53-bis, comma 1, del DL 77/2021 (come da ultimo modificato dal DL 13/2023, convertito 

in L. 41/2023), per effetto del rinvio alla disposizione di cui all’art. 48, comma 5, del medesimo 

D.L. 77/2021 (parimenti modificato dal D.L. 13/2023), stabilisce che le Conferenze di Servizi 

(CdS) per l’approvazione dei progetti relativi a infrastrutture ferroviarie sono svolte dalla Stazione 

Appaltante in forma semplificata ai sensi dell’art. 14-bis della L. 241/1990 e s.m.i..  

Inoltre, l’art. 13 del D.L. 76/2020, convertito dalla L. 120/2020, e modificato dall’art. 14, comma 

8, del D.L. 13/2023, impone all’ente procedente alcune accelerazioni del procedimento di 

conferenza di servizi. 

La ricognizione dei vincoli presenti sulle aree interessate dall’intervento, oltre che negli elaborati 

progettuali, è riportata nella Tabella “A” allegata, nella quale è indicata per ciascuna 

Amministrazione e per i soggetti gestori di opere interferite la normativa di riferimento per la 

rispettiva pronuncia di competenza.  

 

Tutto ciò premesso,  

  È CONVOCATA 

la Conferenza di Servizi (CdS) sul “Progetto Definitivo dell’adeguamento PRG Stazione di Campo Ligure-

Masone - Linea  ferroviaria Genova-Ovada-Acqui Terme” per l’acquisizione delle autorizzazioni e nulla 

osta, comunque denominati, ai fini dell’approvazione del progetto medesimo, da svolgersi in 

forma semplificata e in modalità asincrona ai sensi dell’art. 14-bis della L. 241/1990, in conformità 

a quanto stabilito dal combinato disposto degli articoli 53-bis, comma 1, e 48, commi 5, 5-bis, 5-



 

ter, 5-quater e 5-quinquies, del D.L. 77/2021 e s.m.i., con le accelerazioni previste dall’art. 13 del 

D.L. 76/2020 e s.m.i..  

Le Amministrazioni in indirizzo, ai sensi del comma 2, lettera b), dell’art. 14-bis della L. 241/1990 

e s.m.i., entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni a far data dal ricevimento della presente, 

possono richiedere, ai sensi dell’art. 2, comma 7, della medesima legge, integrazioni documentali 

o chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso o non 

direttamente acquisibili da altre pubbliche amministrazioni.  

In conformità a quanto previsto dall’art. 13, comma 1, lett. a) del DL 76/2020, le medesime 

Amministrazioni dovranno rendere nel termine perentorio di 45 (quarantacinque) giorni – a 

partire dalla scadenza del termine perentorio di 15 giorni sopra indicato ai sensi del comma 2, 

lettera b), dell’art. 14-bis della L. 241/1990 e s.m.i. – i pareri o atti di assenso comunque 

denominati di competenza.  

Le eventuali determinazioni di dissenso, ivi incluse quelle espresse dalle amministrazioni preposte 

alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali, o alla tutela della salute dei 

cittadini, non potranno limitarsi a esprimere contrarietà alla realizzazione delle opere, ma 

dovranno, tenuto conto delle circostanze del caso concreto, indicare le prescrizioni e le misure 

mitigatrici che rendono compatibile l'opera, quantificandone altresì i relativi costi. Tali 

prescrizioni dovranno essere determinate conformemente ai principi di proporzionalità, efficacia 

e sostenibilità finanziaria dell'intervento risultante dal progetto presentato, in conformità a quanto 

previsto dall’art. 48, comma 5-quater, terzo e quarto periodo del DL 77/2021, applicabile al 

presente procedimento come stabilito dall’art. 53-bis, comma 1 del DL 77. 

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 14-bis, comma 2, lett. d), della L. 241/1990 e s.m.i. e 

13, comma 1 lett. b), del DL 76/2020 e s.m.i., la data della eventuale riunione in modalità sincrona 

è fissata per il 29.08.2024 e sarà preceduta da apposita convocazione della Stazione Appaltante, 

fatte salve eventuali successive variazioni. 



 

Le determinazioni di tutte le Amministrazioni convocate dovranno essere trasmesse alla PEC: 

segreteriaconferenzadiservizi@pec.rfi.it. 

Ai sensi del combinato disposto dagli l’articoli 53-bis, comma 1, e 48, commi 5 e 5-quater, del D.L. 

77/2021, la determinazione conclusiva della Conferenza di Servizi approverà il progetto e terrà 

luogo dei pareri, nulla osta e autorizzazioni necessari ai fini della localizzazione dell’opera, ove 

necessaria, della conformità urbanistica e paesaggistica dell’intervento, della risoluzione delle 

interferenze e delle relative opere mitigatrici e compensative, ove presenti.  

La determinazione conclusiva perfezionerà, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, l’intesa tra lo Stato 

e la Regione Liguria, in ordine alla localizzazione dell’opera, ove necessaria, avrà effetto di variante 

degli strumenti urbanistici vigenti, comprenderà i titoli abilitativi rilasciati per la realizzazione delle 

opere, recandone l’indicazione esplicita. 

L’avviso di indizione della Conferenza di Servizi per l’approvazione del progetto di cui all’art. 14, 

comma 5, della L. 241/1990 sarà comunicato a cura di RFI S.p.A. nei confronti dei soggetti 

interessati, con separato avviso. 

Si rammenta che, ai sensi dell’art. 48, comma 5-quater, cui rinvia l’art. 53-bis, comma 1, del DL 

77/2021, gli Enti locali i cui territori sono interessati delle opere, “provvedono alle necessarie misure di 

salvaguardia delle aree interessate e delle relative fasce di rispetto e non possono autorizzare interventi edilizi 

incompatibili con la localizzazione dell’opera”. 

 

Per eventuali chiarimenti o informazioni circa la procedura di Conferenza, le Amministrazioni in 

indirizzo possono rivolgersi all’Ing. Martina Crisostomi che assicura le funzioni di Segreteria della 

Conferenza di Servizi – PEC: segreteriaconferenzadiservizi@pec.rfi.it.  

La documentazione oggetto della Conferenza di Servizi potrà essere scaricata dal seguente link:  

https://gruppofsitaliane.sharepoint.com/:f:/s/RFI2/dinv/EvISB7a9F-xJkr__P-

1LzrYBkHQ1bL9tpqcJSJKQV0sdww 

 



 

Per eventuale assistenza tecnica nell’accesso alla cartella condivisa potrà essere contattato 

Giovanni Battista Dellepiane tel. 0102745510, mail: g.dellepiane@rfi.it. 

Per qualsiasi necessità di carattere tecnico-progettuale potrà essere contattato il Referente di 

Progetto, Ing. Fabio De Barbieri all’indirizzo mail: f.debarbieri@rfi.it - cellulare: 3138063770, al 

quale dovranno essere comunicati, da parte di ciascun soggetto destinatario, gli indirizzi e-mail da 

abilitare per l’accesso ai documenti progettuali scaricabili dal link sopra riportato. 

 

 

Cordiali Saluti  

 

La Presidente della Conferenza dei Servizi 

Rosa Pannetta 
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